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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


A.I.F.A

Al Ministro della salute

Al Ministro della funzione pubblica

Alla Corte dei Conti

Al Direttore Generale dell’AIFA

Al Presidente dell’AIFA

Al Direttore dell’Ufficio delle Risorse Umane dell’AIFA

OGGETTO: bandi di concorso a tempo indeterminato e pieno nel profilo di dirigente farmacista/chimico/biologo/medico nel ruolo di dirigenti di seconda fascia dell’Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 30/12/201

In relazione ai bandi di concorso a tempo indeterminato e pieno nel profilo di dirigente farmacista/chimico/biologo/medico nel ruolo di dirigenti di seconda fascia dell’Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 30/12/2011, si rappresenta quanto segue.

Nel preambolo dei bandi non si fa riferimento alla Legge n. 120/07 “Disposizioni in materia di attività libero-professionale intramuraria e altre norme in materia sanitaria", che all’ art. 2 (Norme in materia di dirigenti del Ministero della salute rientranti nei profili professionali sanitari) prevede che:
1. I dirigenti del Ministero della salute rientranti nei profili professionali sanitari, individuati dall'articolo 2, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 dicembre 1995 ed inquadrati dalle medesime lettere in attuazione dell'articolo 18, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, a decorrere dalla data di istituzione del ruolo previsto dall'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n. 108, sono inquadrati nel predetto ruolo, in distinta sezione.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Pertanto, il personale già in ruolo presso l’AIFA con qualifica di dirigente delle professionalità sanitarie deve essere considerato già  appartenente alla seconda fascia della dirigenza, di talché il suddetto personale non è tenuto a superare ulteriore  concorso per accedere ad una qualifica già in suo possesso a seguito di superamento di idoneo pregresso concorso. 

Nulla rileva che l’AIFA non ha ancora provveduto all’inquadramento delle professionalità sanitarie nel ruolo della dirigenza, in distinta sezione, visto che ciò rappresenta una inadempienza da parte dell’Amministrazione, che dovrebbe, peraltro, essere sanata in tempi brevi. 

Si fa notare, inoltre, che la piena applicazione della legge 120/07 comporterebbe oneri a carico della finanza pubblica ben al di sotto di quanto comporterebbe l’espletamento di nuove procedure concorsuali, elemento non trascurabile data la particolare situazione di crisi in cui versa il nostro Paese.

Fermo restando che il personale appartenente alla qualifica di dirigente delle professionalità sanitarie non deve superare ulteriori concorsi pubblici per l’accesso alla dirigenza di seconda fascia, alla quale, si ribadisce, già appartiene, si rappresenta che negli stessi bandi sono state rilevate consistenti incongruenze rispetto alle previsioni della legge n. 165/01, citata nel preambolo dei bandi di cui all’oggetto, che regola, tra l’altro, l’accesso alla dirigenza: 

1) In particolare l’articolo 28 (accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia) al comma 2 dispone: “Al concorso per esami possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea …(omissis)..”.

Nei bandi in oggetto i cinque anni di servizio non sono stati inclusi tra i requisiti di accesso al concorso. Inoltre, il possesso della specializzazione o del dottorato è stato incluso come requisito essenziale per l’accesso al concorso pur non associandolo alla figura di dipendente di ruolo della pubblica amministrazione né, tantomeno, ad almeno tre anni di servizio. 

Per contro, dalla lettura dell’articolo 28 si evince che il requisito della specializzazione o del dottorato, solo qualora associato ad almeno tre anni di servizio, può costituire alternativa ai cinque anni di servizio.

Ciò rappresenta un’evidente grave discriminazione nei confronti del personale di ruolo con almeno cinque anni di servizio che si vede precluso l’eventuale avanzamento di carriera a favore, piuttosto, di personale di recente assunzione, privo della necessaria esperienza nella pubblica amministrazione. 

2) Iscrizione all’Ordine professionale

La succitata legge n. 165/01 non prevede l’iscrizione ad alcun Ordine professionale, visto anche che ai dirigenti, come tutti i dipendenti dell’Amministrazione statale è preclusa la possibilità di esercitare la libera professione e quindi tale richiesta rappresenta una chiara ed evidente contraddittorietà. 

Per tutto quanto surriferito, questa Organizzazione sindacale chiede che l’Amministrazione tenga in debita considerazione le previsioni della Legge 120/2007 art.2, colmando la grave inadempienza relativa all’istituzione del ruolo unico della dirigenza. 

Nelle more, chiede che i bandi in oggetto siano modificati in accordo alla legge 165/01, art.28 prevedendo la possibilità di accesso anche ai dipendenti di ruolo con cinque anni di servizio, muniti di laurea e privi di specializzazione e/o dottorato di ricerca ed  eliminando l’obbligo di iscrizione all’Ordine professionale come requisito essenziale. 

Si sollecita riscontro alla presente, in difetto,ci si riserva di tutelarsi nelle opportune sedi giudiziarie.  
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